
 
 

                                                                               Pisa, 21.9.2011 
 
 

M O Z I O N E 
 
 

 
 Oggetto: “APPLICAZIONE TARIFFA DEL SERVIZIO IDRICO 
INTEGRATO, ESPUNTA DALLA REMUNERAZIONE DEL CAPITALE 
INVESTITO, A SEGUITO DELL’ESITO DEL REFERENDUM ABROGATIVO 
DEL 12 E 13 GIUGNO 2011”. 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE DI PISA 

premesso che: 

in data 12 e 13 giugno 2011 l'art. 154 del d.lgs. n. 152 del 2006 è stato parzialmente 
abrogato con l'espunzione, tra i componenti della tariffa del s.i.i, della 
“remunerazione del capitale investito”; 

la Corte costituzionale con la sentenza n. 26 del 2011, con la quale ha dichiarato 
costituzionalmente ammissibile il quesito referendario, ha chiarito che l'esito di 
questa abrogazione è direttamente applicabile, per cui la disposizione come risultante 
dall'abrogazione referendaria è immediatamente operativa e non serve attendere alcun 
intervento legislativo; 

che l'esito abrogativo si è già prodotto in quanto il risultato referendario è stato 
sancito con i il Decreto del Presidente della Repubblica 18 Luglio 2011, n. 116 
pubblicato in Gazzetta Ufficiale  Serie Generale n. 167 del 20 Luglio 2011, 

che i cittadini attendono che le autorità competenti diano piena , corretta e tempestiva 
esecuzione al referendum abrogativo, 

visto che: 

in data 25 Luglio 2011 si è riunita l’Assemblea Consortile dell’AATO 2-Basso 
Valdarno che con voti unanimi favorevoli approvava l’ordine del giorno sugli effetti  

 

 



dei Referendum  abrogativi del 12 e 13 giugno 2011 sull’organizzazione del servizio 
idrico integrato, mediante Deliberazione n. 05 del 25 luglio 2011, 

considerato che: 

tale Deliberazione n. 05 del 25/07/2011 su menzionata disattende quanto richiamato 
in premessa, 

 

IMPEGNA IL SINDACO 

 

a richiedere la convocazione dell'assemblea dei Sindaci con un unico punto all'ordine 
del giorno: Adeguamento della tariffa del s.i.i. all'esito del referendum abrogativo del 
12 e 13 giugno 2011, 

 

ED IMPEGNA, ALTRESI’, IL SINDACO 

 

a richiedere alle autorità d'ambito di provvedere immediatamente ad adeguare la 
tariffa del s.i.i. al fine di renderla coerente con l'esito referendario, quindi eliminando 
dalla tariffa stessa la remunerazione del capitale investito. 
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